
ALLEGATO 2 
Relativo al Bando della Regione Marche per la concessione di contributi ai Comuni per la 

riqualificazione degli spazi pubblici dei territori interni periferici 
 
 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE - SCHEDA DI PROGETTO 
 

 

Modalità di partecipazione obbligatoria: 

Portale ProcediMarche all’indirizzo: http://procedimenti.regione.marche.it 

 

Nome procedimento: 

Concessione contributi ai Comuni dei territori interni per la riqualificazione di spazi pubblici 

 

Elenco delle Sezioni e dei Campi da compilare  

 

 

SEZIONE ANAGRAFICA 

 

• Il/La sottoscritto/a 

 

• Nato a 

 

• Nato il 

 

• C.F. 

 

• Residente nel Comune di 

 

• Prov. di 

 

• Indirizzo 

 

• In qualità di legale rappresentante del Comune di  

 

• In quanto: Sindaco / Persona delegata (nel caso di persona delegata, occorre allegare 

obbligatoriamente la delega firmata digitalmente dal rappresentante legale del Comune - allegato A2 

del Bando) 

 

• Indirizzo della sede legale del Comune 

 

• C.F. (del Comune) 

 

• PEC (del Comune) 

 

• Telefono (del Comune) 

 

• E-mail (del Comune) 

http://procedimenti.regione.marche.it/


 

 

SEZIONE ISTANZA 

 

• Presenta 

istanza di partecipazione al Bando per l’assegnazione di “Contributi ai Comuni per la riqualificazione 
degli spazi pubblici dei territori interni periferici - CNI/22”, Annualità 2023 
 

 
SEZIONE DICHIARAZIONI 
 
• Dichiara 

al fine di presentare l’istanza, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la 
propria responsabilità ed avendone piena conoscenza, consapevole delle responsabilità penali derivanti 
dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici 
concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli articoli 75 e 76 del medesimo 
Decreto, in osservanza di quanto stabilito nel Bando, quanto segue: 
 
• Costo complessivo dell’intervento (minimo € 925.925,92) 

 

• Di cui % quota di cofinanziamento a carico del Comune (minimo 10%) 

 

• Pari a (minimo € 92.592,59) 

 

• Fonte del cofinanziamento a carico del Comune 

- fondi propri 
- risorse private che verranno rese disponibili entro 90 giorni dall’esito del bando 
- parzialmente da fondi propri e per la parte restante da risorse private che verranno rese disponibili 

entro 90 giorni dall’esito del bando 

 
• La richiesta si riferisce a opere pubbliche conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica vigenti 

 

• Estremi degli atti di riferimento approvati e vigenti 

 

• L’intervento è coerente con la finalità indicata nell’art. 5 e le tipologie elencate nell’art. 5.1 del Bando 

 

• L’area e/o l’immobile oggetto di intervento risultano, al momento della presentazione della richiesta 

di finanziamento, nella piena disponibilità del soggetto richiedente (proprietà) 

 

• Il progetto presentato non ha beneficiato di altre misure comunitarie, nazionali e regionali aventi le 

medesime finalità 

 

• Viene rispettata la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di ambiente, sicurezza e 

appalti pubblici 

 

 



SEZIONE IMPEGNI 

 

In caso di ammissione al beneficio, si impegna a mettere a disposizione della Regione Marche, al fine di 

bandire il concorso di cui all’art. 9 del Bando, i seguenti documenti ed elaborati tecnici necessari per 

agevolare la progettazione e la partecipazione allo stesso:  

 

• Documento Preliminare alla Progettazione - DPP redatto ai sensi dell’art. 15 del DPR 207/2010; 

 

• Documentazione fotografica/video (compreso aerofotogrammetrico area) attestante lo stato attuale 

dei luoghi; 

 

• Planimetria di ubicazione che dia contezza dell’inserimento dell’intervento nel contesto; 

 

• Descrizione delle caratteristiche storiche, ambientali e urbanistiche e dei vincoli gravanti sull'area 

oggetto di intervento; 

 

• Estratti dei vincoli paesaggistico-ambientali idrogeologici, forestali, ecc.; 

 

• Stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo vigente e relativa normativa, con 

indicazione del perimetro indicativo di intervento progettuale e con indicazione dei volumi e delle 

dotazioni standard; 

 

• Relazione geologica (se disponibile); 

 

• Estratto di mappa catastale e visure; 

 

• Reti infrastrutturali presenti nell’area oggetto di intervento (acquedotto, fognatura, energia elettrica, 

pubblica illuminazione, telefonia, metanodotti, ecc.); 

 

• Schema della viabilità insistente nell’area oggetto di intervento; 

 

• Calcolo sommario della spesa degli interventi previsti, considerando che il contributo regionale per 

ciascun Comune ammonta a € 833.333,33 e che il cofinanziamento locale da parte del Comune 

(attraverso risorse pubbliche e/o private) non dovrà essere inferiore al 10% del costo ammissibile a 

finanziamento del progetto;  

 

• Stima della parcella professionale;  

 

• Dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale 

rappresentante, con l’indicazione della conformità dell’opera agli strumenti di pianificazione 

territoriale e urbanistica vigenti; 

 

• Dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale 

rappresentante, attestante il possesso dei requisiti dichiarati nella Scheda di progetto, allegando ove 

presenti i relativi Certificati. 

 



In caso di ammissione al beneficio, si impegna a rispettare quanto previsto all’art. 10 del Bando. In 
particolare, si impegna a:  

• avvalersi, per l’esecuzione dei successivi livelli di progettazione e, della direzione dei lavori, dei 

professionisti vincitori del Concorso di progettazione indetto dalla Regione Marche, con le modalità 

meglio specificate dall’art. 9 del Bando; 

 

• aderire al Protocollo d’Intesa stipulato tra la Regione Marche, il Consiglio Nazionale degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, la Federazione Ordine degli architetti, pianificatori, 

paesaggisti e conservatori Marche e la Federazione Regionale Ordini Ingegneri delle Marche, di cui 

all’art. 9 del Bando, con l’obiettivo di accettare le procedure concorsuali espletate;   

 

• realizzare gli investimenti in modo conforme rispetto alle finalità e obiettivi del Progetto e al 

Cronoprogramma delle lavorazioni, che sarà parte integrante della documentazione che verrà 

allegata ai successivi livelli di progettazione; 

 

• garantire il rispetto della normativa sugli Appalti, di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e delle norme di settore 

in vigore; 

 

• acquisire tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari alla realizzazione del progetto, compreso 

l’eventuale parere favorevole della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche 

sull’ammissibilità dell’intervento proposto; 

 

• produrre la Relazione Geologica, previa esecuzione delle indagini necessarie alla redazione della 

stessa; 

 

• produrre l’eventuale Relazione Archeologica; 

 

• comunicare alla Regione Marche “Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile – 

Settore Territori Interni, parchi e rete ecologica regionale” l’avvio dei lavori, le eventuali varianti, 

l’ultimazione dei lavori, il collaudo finale e la rendicontazione delle spese; 

 

• dopo l’avvio dell’investimento, documentare con fotografie tutte le opere edili non più visibili ed 

ispezionabili successivamente alla loro esecuzione (demolizioni, sottofondi, drenaggi, ecc.);  

 

• fornire, su richiesta della Regione Marche o delle strutture delegate o degli Enti di controllo, tutte le 

informazioni necessarie ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo; 

 

• consentire l’accesso del personale incaricato (funzionari e/o agenti regionali) alle visite e ai 

sopralluoghi nelle aree, impianti o locali oggetto dell’intervento; 

 

• conservare e tenere a disposizione della Regione Marche, per i tre anni successivi al pagamento del 

saldo finale, tutti i documenti giustificativi (originali o copie certificate conformi agli originali) 

concernenti le spese ed i controlli relativi all’intervento in questione; 

 

• individuare l’intervento attraverso il codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell'articolo 11 della 

legge 16 gennaio 2003, n. 3, e censirlo nel sistema di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 

opere pubbliche (BDAP-MOP), ai sensi del D.Lgs. 29 dicembre 2011, n. 229. 



 

 

SEZIONE INTERVENTO 

 
• Denominazione intervento 

 

• Numero residenti del Comune al 01/01/2022 (consultare dati Sistar Marche al link 
https://statistica.regione.marche.it/Marche-in-Numeri/Popolazione) 

 

• Indirizzo ubicazione intervento 

 

• Coordinate georeferenziate (fonte Google Maps https://www.google.it/maps - copiare le coordinate 

posizionandosi sul punto di localizzazione dell’intervento) 

 

• Tipologia dell’intervenuto, in riferimento al paragrafo 5.1 del Bando: 

 

­ valorizzazione degli spazi pubblici, mediante il miglioramento della qualità del decoro urbano e del 
tessuto ambientale e sociale, come ad esempio la riqualificazione e valorizzazione di spazi aperti e di 
connessione urbana, con particolare attenzione a: strade pedonali, piazze, opere di sistemazione 
esterne (marciapiedi, parcheggi, pavimentazioni), recupero di manufatti ad uso collettivo (fontane, 
lavatoi, terrazze-belvedere), rifacimento o realizzazione di spazi verdi, opere di arredo urbano, 
cartellonistica informativa fissa, illuminazione pubblica, riqualificazione energetica; 

­ interventi di riuso e rifunzionalizzazione di aree e di strutture edilizie esistenti pubbliche per finalità 
di interesse pubblico, con particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, educativi 
e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e sportive; 

­ demolizione di opere incongrue in ambiti interni ed esterni al perimetro del territorio urbanizzato, 
volte a rimuovere situazioni di degrado fisico o paesaggistico, compresa la sistemazione delle 
pertinenti aree, al fine di valorizzare le bellezze dei borghi stessi. È ammessa la riqualificazione di 
facciate di edifici pubblici e/o privati che affacciano su spazi pubblici. 

 

SEZIONE CRITERI DI SELEZIONE 

Indicare di seguito, spuntando la casella corrispondente, la presenza dei criteri di selezione di cui all’Art. 
7 del Bando. 

 
• Criterio A. Classificazione dei Territori interni 

- A1. Comune “ultra-periferico” (8 punti) 
- A2. Comune “periferico” (6 punti) 
- A3. Comune “intermedio” (3 punti) 
- A4. Comune “di cintura” (1 punti) 

 
• Criterio B. Popolazione residente (considerando fonte ISTAT al 01/01/2022 - consultare dati Sistar 

Marche al link https://statistica.regione.marche.it/Marche-in-Numeri/Popolazione) 

- B1. Popolazione residente < 1.500 abitanti (3 punti) 
- B2. Popolazione residente ≥ 1.500 abitanti e < 3.000 abitanti (2 punti) 
- B3. Popolazione residente ≥ 3.000 abitanti e < 10.000 abitanti (1 punti) 
- B4. Popolazione residente ≥ 10.000 abitanti (0 punti) 

 
• Criterio C. Particolari riconoscimenti al Comune 

- C1. Patrimonio Mondiale dell’Umanità - UNESCO (5 punti) 

https://statistica.regione.marche.it/Marche-in-Numeri/Popolazione
https://www.google.it/maps
https://statistica.regione.marche.it/Marche-in-Numeri/Popolazione


- C2. I Borghi più belli d’Italia (4 punti) 
- C3. Bandiera Arancione (3 punti) 
- C4. Altri riconoscimenti di valorizzazione storico-artistico-culturale rilasciati da un ente pubblico o 

da un organismo terzo (2 punti) 
 

• Criterio D. Percentuale di compartecipazione del beneficiario all’investimento (max 5 punti) 

- D1. Cofinanziamento 10% (0 punti) 
- D2. Cofinanziamento maggiore del 10% (0,2 punti ogni 1% in più) 

 
• Criterio D. Indicare % cofinanziamento maggiore del 10% 

 

• Criterio E. Territorio resiliente e valorizzazione delle bellezze 

- E1. Interventi che riqualifichino aree/spazi degradate (10 punti) 
- E2. Progetti che consentono il superamento delle barriere architettoniche, senza alterare 

l’architettura dei luoghi (5 punti) 
- E3. Interventi che minimizzano o riducono la presenza di linee aeree elettriche, telefoniche e di 

servizi a rete (4 punti) 
- E4. Interventi che prevedono opere a verde pubblico >30% dell’intera superficie oggetto di 

intervento (3 punti) 
 

• Criterio F. Obiettivi Cambiamento Climatico 

- F1. Interventi di efficientamento energetico che prevedono ad esempio il miglioramento dei sistemi 
di illuminazione pubblica (5 punti) 

- F2. Interventi che prevedono l’utilizzo di fonti rinnovabili (es. fotovoltaico nei parcheggi) (3 punti) 
- F3. Scelta dei materiali: tipici locali e/o per la bioedilizia (3 punti) 

 

SEZIONE PIANO FINANZIARIO 
 

Cofinanziamento regionale: € 833.333,33 

 

Cofinanziamento del soggetto proponente min 10%: € 92.592,59 

 

• Cofinanziamento del soggetto proponente oltre il 10% 

 

• Cofinanziamento di altri soggetti pubblici o privati 

 

• Eventuale importo investimento non ammissibile 

 

• Totale intervento (somma delle voci sopra elencate) 

 

 

I dati personali contenuti nei documenti e nei progetti di riqualificazione degli spazi pubblici dei territori 
interni periferici allegati alle domande di partecipazione, sono raccolti nel pieno rispetto di quanto 
previsto dagli articoli 13 e 14 del Bando UE/679/2016 e dal D.Lgs. 30/06/2003, n.196 e saranno trattati 
in modo lecito, corretto e trasparente, secondo quanto previsto dall’art. 18 del Bando. La trasmissione 
dei citati documenti da parte del Comune è obbligatoria ai fini della partecipazione al Bando per il 
conferimento dei contributi per gli interventi di riqualificazione degli spazi pubblici. 
 
 
Luogo 



 
Data 
 
 
Firmato dal Legale Rappresentante del soggetto beneficiario o da suo delegato 

 

All'istanza va allegato l'Atto di delega (Allegato 3 del Bando) nel caso di compilazione da parte 

di persona delegata dal rappresentante legale del Comune. 

All’istanza vanno allegati obbligatoriamente i seguenti documenti: 

“Planimetria” 
Allegare un file, firmato digitalmente, in formato pdf contente le planimetrie dalle quali è possibile 
desumere l’individuazione dell’area interessata dall’intervento e l’inserimento dello stesso nel contesto 
insediativo. 
 
“Descrizione intervento” 
Allegare un file, firmato digitalmente, in formato pdf contenente la descrizione dell’intervento e degli 
effetti attesi, ovvero analisi degli obiettivi e dei risultati che si intendono conseguire, anche in 
riferimento all’Art. 5 del Bando. Il documento contiene i dati utili all’istruttoria e alla formazione della 
graduatoria di merito, attraverso l’autovalutazione motivata del progetto proposto alla luce dei 
medesimi criteri di selezione elencati nell’Art. 7 del Bando e nella Sezione “Criteri di valutazione” 
(scrivere al massimo n. 6 pagine formato A4, carattere Cambria 11, interlinea singola). 
 


